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1 Ch{Ω9Ω [! ±!{Κ 

9Ω ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ preventiva ŘŜƛ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘƛ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ƻ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ όtκtύΦ 

Iŀ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ di contribuire 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ tκt ŀƭ 

fine di promuovere lo sviluppo sostenibile. 

La valutazione ambientale si configura come un atto del piano e non un atto sul piano. 

La VAS assolve il compito di verificare la coerenza delle proposte programmatiche e 

pianificatorie con gli obiettivi di sostenibilità. 

 

2 RIFERIMENTI NORMATIVI 

a)_5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9 ŘŜƭ нт ƎƛǳƎƴƻ нллм ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ 

concernente la vŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέ 

b)_[ΦwΦ мм ƳŀǊȊƻ нллрΣ ƴΦ мн ά[ŜƎƎŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΣ ŀǊǘΦ п ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ 

ŘŜƛ Ǉƛŀƴƛέ 

c)_Atto n. VIII/351 approvato dal Consiglio Regionale nella seduta del 13 marzo 2007 recante 

άLƴŘƛǊƛȊȊƛ ƎŜƴŜǊŀƭƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέ 

d)_5Φ[ƎǎΦ о ŀǇǊƛƭŜ нллсΣ ƴΦ мрн άbƻǊƳŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ ¢ƛǘƻƭƻ LL ŘŜƭƭŀ tŀǊǘŜ LL 

e)_5ΦDΦw ƴϲуκспнл ŘŜƭ нт 5ƛŎŜƳōǊŜ нллт ά 5ŜǘŜǊƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ tǊƻŎŜŘǳǊŀ ǇŜǊ la valutazione di 

tƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛέ 

f)ψ5Φ[ƎǎΦ пκнллу ŘŜƭ мс ƎŜƴƴŀƛƻ нллу ά¦ƭǘŜǊƛƻǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ ŜŘ ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŜ ŘŜƭ 5Φ[Ǝǎ 

152/2006. 
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3 PERCORSO METODOLOGICO 
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3.1 PRIMA FASE 

Per supportare la VAS del Documento di Piano, verrà elaborata una relazione corredata da 

cartografia esplicativa, nel quale verranno riportate le informazioni disponibili riguardanti la 

sicurezza ƛŘǊŀǳƭƛŎŀ Ŝ ƭΩƛŘǊƻƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛΣ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛΣ 

nonché una recensione di tutti i piani di settore e di indirizzo presenti sia a livello locale, che a 

livello sovralocale. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻŘƻ ǎƛ ŀƴŘǊŁ ŀŘ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŀƭƭΩƛŘƻƴŜƛǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǘǊŀǎŦƻǊƳŀǘƻΣ 

ossia edificato o anche solo attrezzato ad usi antropici. 

I limiti alle trasformazioni sono dati sia dalle caratteristiche morfologiche che geologiche dei 

terreni, dalla presenza di fattori di rischio ambientale connessi alla vulnerabilità delle risorse 

naturali, dalla presenza di specifici interessi pubblici alla difesa del suolo, alla sicurezza idraulica e 

alla tutela dei valori paesaggistici, culturali e naturalistici. 

Gli insediamenti residenziali di nuova formazione, quelli produttivi e terziari con le relative 

infrastrutture e servizi in genere, dovranno essere individuati alƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ŀmbiti di 

trasformazione, cioè delle aree che presentano caratteristiche morfologiche e geologico-

paesistiche tali da essere considerate trasformabili. 

È importante evidenziare che la costruzione del quadro conoscitivo per non fornirà indicazioni 

assolute sulle possibilità di edificare, ma offrirà soltanto un primo quadro di informazioni da 

ǘŜƴŜǊ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǎŎŜƭǘŜ ŘŜƭ tD¢ ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ǘŜƴŜǊŜ conto anche di altri 

elementi, come ad esempio, delle reti dei servizi, urbanizzazione esistente e programmata del 

territorio. 

 

3.2 SECONDA FASE 

La seconda fase della procedura di VAS prevede la determinazione in sintesi degli obiettivi 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŎƛ ŜǎǇǊŜǎǎƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ Ŏƻƴ ƭŜ ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀȊƛƻƴƛΥ 

Di seguito una sintesi: 

 distribuzione perequativa dei diritti edificatori e degli oneri, ispirata sulla base di equità 

sociale e di uso dei suoli; 

 il contenimento del consumo di suolo, orientandosi verso azioni di riqualificazione 

urbanistica, paesistica ed ambientale, comunque dando attuazione alle previsioni già 

inserite negli strumenti urbanistici che il PGT rinnova, e quelle elaborate in relazione al 

Documento di Piano del Comune, comunque rispettando parametri indicati dal PTCP 
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della Provincia di Bergamo sul limite al consumo di suolo; 

 la sostenibilità ambientale degli interventi e delle trasformazioni intesa come la 

salvaguardia dei diritti delle future generazioni attraverso azioni di riduzione del consumo 

delle risorse; 

 la ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭƭŀ ƳŜƳƻǊƛŀ ǎǘƻǊƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴte attraverso la preservazione del 

patrimonio storico, artistico ed ambientale e dei relativi segni, nonché della cultura 

materiale e degli elementi del paesaggio sedimentati nel tempo; 

 la definizione degli elementi per lo sviluppo e la prosperità economica, sociale e culturale 

della comunità di Pradalunga; 

 ƛƭ ŎƻƳǇŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŦƻǊƳŀ ǳǊōŀƴŀ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ di comunale, lavorando sulla 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊƛƳŜǘǊƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ ŘŜƭƭΩŜŘƛŦƛŎŀǘƻ con particolare attenzione ai bordi e 

ai margini, definendo con precisione la divisione tra città e campagna, minimizzando gli 

effetti della prima sulla seconda. 

 

3.3 TERZA FASE 

In questa fase verrà valutata la coerenza tra gli obiettivi espressi dal Piano di Governo del 

Territorio, confrontandoli con gli obiettivi di protezione ambientale e di sostenibilità stabiliti 

dalla pianificazione sovraordinata (comunitario, nazionale, regionale, provinciale). 

Inoltre sarà opportuno aprire un confronto con i Comuni Contermini, in modo tale da 

confrontarsi, analizzato strumenti già avviati, verificando impatti e pressioni che si possono 

recepire a livello territoriale. 

L ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŘŜƭ wŀǇǇƻǊǘƻ !mbientale indicati nel presente 

Documento di Scoping potranno essere integrati e/o modificati in base alle osservazioni, 

proposte ed ai suggerimenti formulati dai soggetti interessati nella seduta introduttiva della 

Conferenza di Valutazione. 

 

3.4 QUARTA FASE 

Considerate le numerose complessità presenti nel territorio di Pradalunga, dovute in parte alla 

intensa urbanizzazione di fondo valle, risulta opportuno considerare internamente alle analisi e 

alle scelte future sia criteri di compatibilità ambientale che riguardano le componenti fisiche del 

territorio, siŀ ŎǊƛǘŜǊƛ Řƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛǘŁ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀƴƻ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŜǎǘŜǘƛŎƻπǾƛǎǳŀƭƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 

ed il paesaggio. 
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Si cercherà di analizzare il sistema ambiente, individuando quelle caratteristiche di negatività che 

insistono e permangono sul territorio di Pradalunga. La VAS non esaminerà e valuterà 

esclusivamente il sistema ambientale, ma terrà altresì conto delle potenzialità del territorio in 

esame, evidenziandone le peculiarità e proponendo modalità di sfruttamento e/o 

potenziamento. 

La Valutazione Ambientale Strategica analizzerà le azioni da intraprendere indicate dal 

Documento di Piano per il raggiungimento degli obiettivi strategici. In questo caso si andrà a 

ǾŀƭǳǘŀǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭŜ ŎƻƳǇƻƴŜƴǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛcolare con quelle che il quadro 

conoscitivo avrà indicato come maggiormente critiche, attraverso una verifica ed una 

valutazione della sostenibilità delle azioni di Piano. 

 

3.5 QUINTA FASE 

Gli indicatori ambientali, introdotti dalla Direttiva 2001/42/CEE e gli indirizzi regionali, hanno la 

funzione di tener monitorato il raggiungimento degli obiettivi di piano.  Questi devono 

descrivere lo stato del territorio in due momenti ben distinti: 

 momento T0 che coincide con ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ 

 momento T1, che equivarrà alla soglia temporale coincidente, definibile in accordo tra 

ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ ǇǊŜǇƻǎǘƛ ŀƭ rilevamento dei dati 

Il costante e periodico aggiornamento degli indicatori, permetterà di desumere se gli obiettivi 

del Documento di Piano sono stati perseguiti in moŘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ŜΣ ƴŜƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ŜŎŎŜǎǎƛǾƻ 

scostamento dai valori attesi, innescare azioni correttive rispetto alle azioni intraprese nel Piano. 
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4 DEFINIZIONE DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

La valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalitŁ Řƛ ŀǎǎƛŎǳǊŀǊŜ ŎƘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

antropica sia compatibile con le condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto 

della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità e 

di una equa distribuzione dei ǾŀƴǘŀƎƎƛ ŎƻƴƴŜǎǎƛ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ economica. 

 

 

 

 

5 CHIAVI DI LETTURA 

¦ƴ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŘŜŎƛǎƛǾƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ±!{ ŝ ƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀ ŘŜƭƭŜ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭ 

territorio e della comunità interessata. 

Tale fase rappresenta lo STATO DI SINTESI dello stato attuale conclusiva della fase analitica di 

ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΤ ŦƻǘƻƎǊŀŦƛŀ ǇǊƻǇŜŘŜǳǘƛŎŀ ŀƭƭŀ ŦŀǎŜ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ 

di piano. 

Sulla base di questo principio metodologico e procedurale si è costruita una matrice di analisi 

degli elementi costituenti il quadro ambientale che viene sintetizzata in tre gradi di valutazione 

di seguito espressi: 
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5.1 /wL¢L/L¢!Ω    

Gli scostamenti (in negativo) dalla norma o dagli andamenti o dalle condizioni cui è 

ragionevolmente possibile aspirare in relazione al contesto. 

 

5.2 EMERGENZE    

άhƎƎŜǘǘƛέŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ŎƘŜ ƴŜ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ƭŜ ǾǳƭƴŜǊŀōƛƭƛǘŁ Ŝ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ Řƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ 

al momento attuale non si rivelano in uno stato critico ma che, se non opportunamente tutelate 

e valorizzate, possono divenire elementi di criticità. 

 

5.3 OPPOw¢¦bL¢!Ω   

Elementi progettuali, azioni e politiche urbanistiche che lo strumento di pianificazione mette in 

gioco per il miglioramento della qualità territoriale. 

 

6 [Ω!±±Lh 5L twh/95La9NTO DI VAS E SOGGETTI COINVOLTI 

6.1 AVVIO DELLA PROCEDURA DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Mediante Delibera di Giunta Comunale n° 128 del 14-12-2009 e mediante avviso pubblicato sul 

.¦w[ wŜƎƛƻƴŜ [ƻƳōŀǊŘƛŀΣ ǎǳƭƭΩ!ƭōƻ tǊŜǘƻǊƛƻΣ ǎǳƭ ǎƛǘƻ ǿŜō Ŏƻmunale è stata avviata  la 

Valutazione Ambientale {ǘǊŀǘŜƎƛŎŀ ŘŜƭ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ Řƛ tƛŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

Piano di Governo del Territorio del Comune di Pradalunga 

 

6.2 SOGGETTI COINVOLTI NELLA PROCEDURA 

Con la Delibera Giunta Comunale n128 del 14/12/2009 si sono individuati i soggetti coinvolti 

nella procedura: 

AUTORITÀ PROCEDENTE E PROPONENTE  Amministrazione Comunale di Pradalunga 

   

ESTENSORE DEL PIANO  {ǘǳŘƛƻ CƛƻǊƛƴŀ  όƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭƭΩ LƴƎΦ CƛƻǊƛƴŀ aŀǊŎŜƭƭƻ ύ 

 

ESTENSORE DEL DOCUMENTO DI SCOPING E DEL RAPPORTO AMBIENTALE  Studio  Ing. 

Locatelƭƛ aŀǘǘŜƻ  όƴŜƭƭŀ ǇŜǊǎƻƴŀ ŘŜƭƭΩ LƴƎΦ [ƻŎŀǘŜƭƭƛ aŀǘǘŜƻ ύ 
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!¦¢hwL¢!Ω /hat9¢9b¢9 t9w [! ±!{ wŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ ¢ŜŎƴƛŎƻ Υ DŜƻƳΦ /ƘƛƻŘŜƭƭƛ 

Amleto 

 

Soggetti competenti in materia ambientale 

-ARPA Lombardia ς Dipartimento di Bergamo; 

 -ASL Bergamo ς Distretto della Valle Seriana ; 

-Direzione regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Lombardia 

Enti territorialmente interessati   

-Regione Lombardia ς Sede territoriale di Bergamo 

-Provincia di Bergamo ς Settore Pianificazione Territoriale, Urbanistica e Grandi Infrastrutture e 

Settore Ambiente; 

-Comuni confinanti: Albino, Nembro,Cenate Sopra e Scanzorosciate 

-COMUNITÀ MONTANA DI Valle Seriana 

-Autorità di Bacino. 

-Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici; 

· Soprintendenza per i Beni Archeologici della Lombardia; 

-UNI ACQUE SpA; 

·-UNI GAS SpA. 

-ENTI GESTORI LINEE ELETTRICHE (Italgen, Terna) 
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7 IL QUADRO PROGRAMMATICO DI RIFERIMENTO ESTERNO 

Di seguito vengono elencati i P/P, studi di settori e banche dati che sono stati consultati o dai 

quali si è attinto per la redazione del presente documento  

 

7.1 PIANI DI SETTORE 

wŀǇǇƻǊǘƻ ǎǳƭƭƻ ǎǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ нллс 

Reti ecologiche, Direttiva Natura 2000, SIC e ZPS 

Programma energetico regionale 

Piano azione energia 

Piano di Tutela della qualità delle Acque Regione Lombardia 

Piano Territoriale Regionale 

Piano Regionale Qualità Aria 

Piano Sviluppo Rurale 

Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Bergamo 

Piano Gestione Rifiuti Provinciale 

Osservatorio provinciale rifiuti 

 

7.2 STUDI DI LIVELLO COMUNALE: 

Mappatura rete fognaria 

Mappatura rete acquedotto 

Piano cimiteriale comunale 

Piano zonale agricolo (studio paesistico di riferimento) 

Studio geologico (in fase di redazione) 

Studio reticolo idrico minore  

Piano di zonizzazione acustica (in fase di redazione) 
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8 INQUADRAMENTO GEOGRAFICO-AMBIENTALE DEL TERRITORIO 

Altezza massima:     1160,00 mt slm  

Altezza minima:    299,00 mt slm  

Escursione altimetrica   861,00 mt.slm  

Zona altimetrica:     montagna interna 

Gradi giorno:      2516 

Zona climatica:    E 

SUPERFICIE TERRITORIALE   8,39 kmq  

ABITANTI (31 DIC 2008)              4.482 

DENSIT!ΩΥ     534,21 ab/kmq 

Comuni confinanti    Albino, Cenate Sopra, Nembro, Scanzorosciate. 

 

[ΩŀƳōƛǘƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ su cui ricade il territorio di Pradalunga è notevole non solo per la valenza 

paesaggistico-ecologica ŘŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ƴŀǘǳǊŀƭŜ όƴǳƳŜǊƻǎƛ ǎƻƴƻ gli itinerari naturalistici) strutturato 

sui suoi elementi fondanti quali il fiume Serio (con i suoi affluenti e il sistema delle rogge)  e il 

Monte Misma la cui presenza caratterizza il fronte sud-orientale del comune, ma anche per il 

patrimonio storico e architettonico costituito dal centro storico di Pradalunga, dai nuclei 

(Castellana e Cornale), dalle contrade (Gotti e Gritti), dalle chiese, dalle ville, dagli edifici di 

archeologia industriale e dai diversi complessi rurali sparsi nel territorio.  

 

        

Il paesaggio del Monte Misma                      il fiume Serio: la pista ciclo-pedonale  
 

Percorrendo le pendici delle colline circostanti il territorio del Comune di Pradalunga è possibile 

ammirare la panoramica del paese: le ampie distese erbose ai piedi del versante sud-occidentale 

del Monte Misma testimoniano l'origine del nome del paese che anticamente recava il toponimo 

di Pratalonga per poi divenire Pradalunga in seguito alle naturali deformazioni idiomatiche e 
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costituiscono il paesaggio di sfondo del centro abitato. I boschi che si appoggiano ai prati e 

ǎƻǾǊŀǎǘŀƴƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀƴƻ ƴƻǘŜǾƻƭƳŜƴǘŜ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ƭŀ Ǿƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŎƻƳǳƴƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀΣ 

attenta a conservarne il patrimonio naturalistico. I luoghi di maggior richiamo in questo ambito 

ǎƻƴƻ ƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻƴǘŜ aƛǎƳŀΣ ƛƭ ŎƻƭƭŜ ŘŜƭƭŀ CƻǊŎŜƭƭŀ Ŝ ƭΩŀƴƴŜǎǎŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜǘǘŀ {ōŀǊŘŜƭƭŀǘŀΣ ƭŀ CǳǊŎŀ Ŝ 

la località Spersiglio, dove è presente una caratteristica fattoria, da cui si può accedere alle 

distese erbose di Pradale, prati che formano una grande terrazza naturale che sovrasta la zona 

collinare di Scanzorosciate, e che permette una visuale mozzafiato sia sulla valle che sulla 

pianura, nonostante la ridotta altitudine. 

Il Comune si situa nella Bassa Valle Seriana, circondato a nord-est dal Comune di Albino e 

proseguendo in senso orario dai Comuni di Cenate Sopra, Scanzorosciate e Nembro. 

Il centro abitato è costituito da due frazioni, il capoluogo e la frazione di Cornale, che si insediano 

sulla riva sinistra del fiume Serio e si allineano ƭƻƴƎƛǘǳŘƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

valle in cui sono inserite, formando un unico nucleo abitativo con la frazione Cornale, posta a sud 

del capoluogo. 

Breve storia.  

La storia di Pradalunga è indissolubilmente legata a quella delle pietre coti, utilizzate nella storia 

ǇŜǊ ƭΩŀŦŦƛƭŀǘǳǊŀ ŘŜƎƭƛ ǳǘŜƴǎƛƭƛ Řŀ ǘŀƎƭƛƻΣ ǎǇŀŘŜ Ŝ ƭŀƳŜΤ ǇƛŜǘǊŜ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ 

la principale fonte di economia della popolazione. E se oggi il nome della cittadina può vantare 

d'essere giunto un po' in tutto il mondo, senz'altro questo si deve all'inarrivabile qualità delle 

aquariae cotes cavate dal monte Misma e lavorate per secoli dai pradalunghesi. La fortuna del 

commercio di queste pietre, un tempo considerate indispensabili per dare un buon filo ad arnesi 

quali falci e roncole, non conobbe in passato alcuna concorrenza. In tal senso si tramanda che le 

cave fossero già utilizzate in epoca romana, permettendo la formazione di primordiali nuclei 

abitativi; specialmente nella cosiddetta valle dei prigionieri (nei pressi del santuario della 

CƻǊŎŜƭƭŀύ ǾŜƴƛǾŀƴƻ ƛƴǾƛŀǘƛ ŀǇǇǳƴǘƻ ŘŜƛ ǇǊƛƎƛƻƴƛŜǊƛ ŀŘŘŜǘǘƛ ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŜŘ ŀƭƭŀ ƭŀǾƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ǎǳŘŘŜǘǘŜ ǇƛŜǘǊŜΦ Lƴ ǘŀƭ ǎŜƴǎƻ ǎƻƴƻ ǘǳǘǘΩƻǊŀ ōŜƴ Ǿƛǎƛōƛƭƛ ƎǊŀƴŘƛ ŀƳƳassi di pietre che altro non 

sono che gli scarti delle lavorazioni stesse accumulate nel corso dei secoli.  

 


































































































































































































































































































































































